
“Un’Altra Estate 2018” 

2 tappa - Chianni – scheda territorio 

 

CHIANNIeri - Cenni Storici 

Le origini del suo nome sono molto incerte: forse deriva da Clanni, nome di persona romano di 

origine etrusca (Claniu); o forse deriva da "clango", luogo coperto di boschi favorevoli alla caccia, 

o ancora da "clanum" che significa china o pendio. 

Chianni, sin dai tempi dei primi insediamenti etruschi e romani, era conosciuta come zona ricca di 

boschi e cacciagione rappresentando per i viaggiatori del tempo una zona selvaggia e impenetrabile 

con caratteri forti ed essenziali. 

“Terra di boschi, castelli, mulini” così i primi storici del 1000 parlavano di questo territorio e già 

nel 1113 i Vescovadi di Pisa e Volterra se ne contendevano il controllo a causa della sua posizione 

strategica. 

Diversi sono i complessi architettonici che risalgono a epoche passate: la Pieve di San Donato 

(divenuta l’immagine simbolo del paese) ricostruita nel 1812 sopra la precedente Pieve romanica, il 

Santuario intitolato alla Madonna del Carmine (o del  Carmelo) risalente al 1682 , il settecentesco 

Santuario della Madonna del Carmelo situato tra i boschi di Rivalto, sono solo alcuni esempi delle 

bellezze architettoniche inserite nella splendida cornice paesaggistica di Chianni, rimasta pressochè 

inalterata nel corso degli anni. 

 

…… e oggi  

Chianni ancora oggi ha mantenuto intatta la propria bellezza e l’originalità del paesaggio. 

La sua natura incontaminata, i monti, le colline e le immense distese di boschi si adattano ad ogni 

stagione con meravigliosi colori e sfumature. I borghi medioevali, le vie strette e ripide, le piccole 

piazze del paese hanno ancora il profumo del passato….Ed è qui che ci si può fermare in completo 

relax magari all’aperto davanti ad uno dei numerosi locali presenti in paese, degustando un buon 

vino locale e assaporando qualche prodotto tipico … respirando l’aria fresca e pulita, la serenità e la 

tranquillità del nostro paese…. 

Luoghi da visitare: Centro Storico, Piazza del Castello, Chiesa di San Donato, Chiesa di 

Compagnia della SS Annunziata, Chiesa di Santa Maria del Carmelo, Parco della Pescaia e 

Percorso dei Vecchi Molini, Ipogeo Etrusco, Fontana dello scultore Italo Ciampolini, il Mercatale. 

 

Il Borgo di RIVALTO  

Rivalto deve il suo toponimo non da Ripalta o Rupe Alta, come fu creduto per molto tempo, ma 

piuttosto dal torrente del Rio maggiore, Rio Alto, che ha origine da un poggio poco distante dal 

paese. Rivalto affonda le sue origini nel medioevo nascendo come rocca fortificata. Di essa rimane 

oggi ben poco visto che l’abitato nei secoli è sorto proprio su quelle che erano le rovine del maniero. 

Nei documenti del XII secolo si parla delle case di Rivalto costruite su fondamenta antiche. Si 

pensa infatti che i Longobardi abbiano costruito le loro fortificazioni di avvistamento durante il loro 

periodo di conquista (568-772) su vecchi fortini romani. 

Rivalto in un ambiente incontaminato, conserva ancora oggi le sue caratteristiche architettoniche di 

borgo medioevale. Gli edifici del centro storico hanno mantenuto le caratteristiche originarie e 

quindi sembra di essere in un luogo dove il tempo si è fermato. 

Rivalto offre tipicità, tranquillità ed essendo in posizione dominante offre splendidi panorami sulle 

bellissime colline toscane con una visuale a 180° spaziando da Pisa fino a Volterra.   

Luoghi da visitare: Centro Storico, Chiesa dei Santi Fabiano e Sebastiano, Chiesa della 

Compagnia, Santuario della Madonna del Carmelo. 

   

https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_di_Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Etruschi


CHIANNI ITINERARI 

Per gli amanti della storia e dell’ambiente qui potete trovare tutto ciò che fa al caso vostro, non 

mancano certo i luoghi da visitare anche nei dintorni: 

Percorso dei vecchi Molini, nei pressi di Via della Fonte resti dei Vecchi Molini del ‘700. 

Ipogeo etrusco, lungo Via della Fonte si affaccia una cavità scavata nella roccia di probabile epoca 

etrusca. 

Santuario della Madonna del Carmelo a Rivalto, a mt.400 slm, settecentesco Santuario situato tra 

i boschi da dove potrete ammirare un bellissimo panorama. 

Il Ghiaccione, sulla S.P. 48 del Montevaso tra Chianni e Castellina M.ma, serie di piccole cascate 

lungo il torrente Carbonaia, famoso per le sue acque gelide anche in estate. 

Per gli amanti della natura e dello sport il nostro territorio è ideale, possibilità di poter fare trekking 

più o meno impegnativo, mountain bike e passeggiate a cavallo sia in percorsi segnalati nel bosco 

oppure tra le nostre affascinanti colline nella stagione meno calda …. 

Nel bosco non è raro fare incontri con cinghiali, caprioli, lepri, volpi ecc 

 
 

EVENTI 

Chianni è un paese da vivere tutto l’anno! 

In estate numerosi sono gli appuntamenti da non perdere, dai Mercatini dell’Artigianato e dei 

Prodotti tipici per le vie del centro storico ai numerosi concerti ed eventi fanno da cornice a chi 

visita il nostro territorio…. 

Il 10 Agosto, nel suggestivo borgo di Rivalto in occasione della notte di San Lorenzo si tiene 

“Rivalto in Festa”. Per le vie del borgo degustazione di cibi e bevande tipiche della tradizione 

contadina e osservazione guidata delle stelle.  

In Ottobre è ancora Rivalto a fare festa. Nel meraviglioso e suggestivo centro storico si celebra il 

prodotto simbolo del paese: il Marrone di Rivalto, una particolare varietà di castagna che viene 

raccolta dai produttori locali nei boschi circostanti e servita in vari modi durante l’ormai conosciuta 

“Sagra del Marrone”.    

Il secondo e terzo fine settimana di Novembre Chianni viene avvolto dall’intensa fragranza della 

propria gastronomia contadina. Si celebra infatti l’ormai conosciutissima “Sagra del Cinghiale”, 

evento famoso in tutta la Toscana e oltre, durante il quale le cuoche del paese cucinano gustosi e 

genuini piatti a base di cinghiale (il Re della macchia). 

 

 

Narratore: Luigi Benvenuti, scrittore e appassionato del territorio 


